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ALLOGGIO PROTETTO: 
                       

data, 

Indirizzo:  
 

Tel. 

Legale Rappresentante: 
 
Referente Alloggio Protetto: 
 

 
A STRUTTURA 

REQUISITO SI   NO STRUMENTI 
Documentazion

e -verifica 
diretta-

autocertificazio
ne 

DOCUMENTA
ZIONE 

SPECIFICA 

NOTE 

A 1 
 

LA STRUTTURA È IN POSSESSO DEI PRE-REQUISITI 
PER L'ACCREDITAMENTO (ad esempio dichiarazione 
inizio attività-DIA) 

  DOC   

A 2 LA STRUTTURA È LOCALIZZATA IN UNA ZONA 
RAGGIUNGIBILE DAI MEZZI PUBBLICI 

  VD   

A 3 LA STRUTTURA PRESENTA CONDIZIONI GENERALI 
ADEGUATE (ad esempio rispetto a: stato delle pareti; 
pavimenti; serramenti; arredi; cucina adeguata per 
pasti collettivi e individuali) 

  VD   

A 4 SONO GARANTITI SPAZI ADEGUATI IN RELAZIONE AL NUMERO 

DEGLI OSPITI 
  OSSERVAZIONE 

E NOTE 
  

A 5 ESISTE CARTA DEI SERVIZI COMPRENDENTE IL 
PROGETTO DI GESTIONE 

  DOC   

B PERSONALE E COMPETENZE PROFESSIONALI 
REQUISITO SI  NO STRUMENTI 

Documentazion
e -verifica 
diretta-
autocertificazio
ne 

  

   
NUMERO E TURNI 

 
B 1 ESISTE UN NUMERO ADEGUATO DI ORE EDUCATORI IN 

RAPPORTO ALL’UTENZA PRESENTE (10 ore ad 
ospite) 

  DOC   

B 2 
 

ESISTE UN NUMERO DI ORE DI SOSTEGNO 
INDIVIDUALE PER OSPITE (6 ore settimanali ad 
ospite) 

  DOC   

  3 LA STRUTTURA È IN POSSESSO DELLA DOCUMENTAZIONE 

ATTESTANTE: 
  DOC   

B 3.1 Elenco aggiornato degli operatori con specificazione 
dell’anno di inizio attività presso la struttura 

  NOTE   

B 3.2 Elenco nominativo dei turni di lavoro giornaliero e 
settimanale  

  NOTE   

B 3.3 Giornata/ settimana tipo delle attività (interne ed 
esterne) svolte da ogni operatore, che consenta anche di 
valutare i carichi di lavoro e l’impegno orario sul singolo 
utente. 

  NOTE 
 
 
 

  

   
TITOLI , FORMAZIONE, VALUTAZIONE 

 
B 5 IL PERSONALE E' IN POSSESSO DEI TITOLI 

PROFESSIONALI SPECIFICI (EDUCATORE) O DI 
ESPERIENZA PROFESSIONALE SPECIFICA (3 ANNI) 

  DOC 

 
  

B 6 LA STRUTTURA È IN POSSESSO DELLA DOCUMENTAZIONE   DOC   
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RELATIVA A: 
B 6.1 Titoli di studio e attestati professionali      
B 6.2 Curricula degli operatori      
B 7 ESISTE UN PIANO DI FORMAZIONE ANNUALE   DOC   
B 8 IL PIANO GARANTISCE  L’AGGIORNAMENTO E LA 

FORMAZIONE SU ASPETTI SPECIFICI DEL RUOLO 
PROFESSIONALE DEGLI EDUCATORI 

  NOTE 
 
 

 

  

B 9 IL PIANO  È REDATTO IN COLLABORAZIONE CON 
GLI OPERATORI SULLA BASE DELLE SPECIFICHE 
ESIGENZE FORMATIVE 

  NOTE 
 
 

 

  

B 10 LA STRUTTURA È IN POSSESSO DELLA DOCUMENTAZIONE 

RELATIVA A: 
  NOTE 

 
 

  

B 10.1 Elenco dei corsi di formazione effettivamente realizzati 
nel corso dell’anno 

     

B 10.2 Elenco degli operatori che effettivamente hanno 
partecipato in relazione ad ogni corso attivato 

     

B 11 E' REALIZZATA L’ATTIVITÀ PERIODICA DI 
SUPERVISIONE AGLI OPERATORI 

  DOC   

B 12 SONO REALIZZATE MODALITÀ DI LAVORO 
D'ÉQUIPE 

  DOC   

B 13 ESISTONO CRITERI DI VALUTAZIONE PERIODICA 
DEL PERSONALE 

  NOTE 
 

 

  

B 14 LE AREE DI VALUTAZIONE SONO PREDEFINITE E 
CONDIVISE CON GLI OPERATORI (ad esempio: 
capacità di ascolto, di accoglienza, di costituire un 
punto di riferimento; capacità di contenimento 
dell’ansia, dell’ aggressività, delle paure; capacità di 
mediazione fra gli ospiti; capacità di gestione per il 
rispetto degli impegni e delle regole; capacità di stimolo 
all’assunzione di responsabilità; ) 

  NOTE 
 

 

  

C PROCESSI 
REQUISITO SI   NO STRUMENTI 

Documentazion
e -verifica 

diretta-
autocertificazio

ne 

  

   
GESTIONE  DELLA CASA 

 
C 1 LE CONDIZIONI DELLA MANUTENZIONE 

ORDINARIA DELLA CASA SONO ADEGUATE (ad 
esempio: tinteggiatura delle pareti, infissi, impianti 
funzionanti, piccola manutenzione,..) 

  VD   

C 2 LE CONDIZIONI IGIENICHE SONO ADEGUATE (ad 
esempio: ambienti puliti, esistenza prodotti per 
l'igiene,...) 
 

  VD   

C 2 LA STRUTTURA È IN POSSESSO DELLA DOCUMENTAZIONE 

ATTESTANTE : 
     

C 2.1 La manutenzione programmata degli ambienti e degli 
impianti 
 

  NOTE   

C 2.2 La rendicontazione degli interventi effettivamente 
attuati nell’anno ( 12 mesi precedenti l’accreditamento) 
 

  NOTE   

C 4 LA STRUTTURA È IN POSSESSO DELLA DOCUMENTAZIONE 

ATTESTANTE : 
  DOC   

C 4.1 Frequenza pulizie   DOC   
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C 4.2 Frequenza cambio biancheria (letti, 

asciugamani,biancheria cucina) 
  DOC   

   
GESTIONE GENERALE DEL GRUPPO OSPITI 

 
C 5 SONO UTILIZZATI DI CRITERI DI SELEZIONE DEGLI 

OSPITI RISPETTO ALLA COMPOSIZIONE DEL 
GRUPPO PRESENTE  

  DOC/ NOTE   

C 6 SONO REALIZZATE RIUNIONI COLLETTIVE CON 
OSPITI 

  DOC/ NOTE   

C 7 SONO REALIZZATI COLLOQUI INDIVIDUALI 
PROGRAMMATI 

  DOC/ NOTE   

C 8 ESISTE UN REGOLAMENTO CONDIVISO CON NORME 
DI CONVIVENZA  

  DOC/ NOTE   

C 9 SONO REALIZZATI TURNI PER LA CONDIVISIONE  
DEI COMPITI DOMESTICI DEGLI OSPITI (ad esempio: 
turni piatti, pulizie) 

  DOC/ NOTE   

C 10 SONO PREVISTI MOMENTI COMUNI (ad esempio: 
attivita' formative/informative, pranzi, attività esterne, 
...) 

  DOC/ NOTE   

C 11 SONO PREVISTI SPAZI RISERVATI (ad esempio: 
luoghi-camere, bagno- e tempi - pranzi/cene 
individuali,..) 

  DOC/ NOTE   

C 12 E' FATTA ATTENZIONE ALLE DINAMICHE DEL 
GRUPPO (ad esempio: leader, conflitti, alleanze, 
isolamento, capro espiatorio) 

  NOTE   

C 13 E' POSTA PARTICOLARE ATTENZIONE  ALLA 
DIMENSIONE DEL CONFLITTO (ad esempio: 
osservazione della frequenza, natura, intensità, fuga,...) 

  NOTE   

C 14 ESISTONO MODALITÀ CODIFICATE  DI 
MEDIAZIONE/ RISOLUZIONE DEL CONFLITTO (ad 
esempio: protocollo, regole,..) 
 
 

  NOTE   

   
GESTIONE DELLA SALUTE, ALIMENTAZIONE, STILI  DI VITA 

 
C 15 SONO INCENTIVATI CONTATTI PERIODICI CON IL 

MEDICO DI MEDICINA GENERALE E LA 
REALIZZAZIONE DI ESAMI PERIODICI SE 
NECESSARIO 

  DOC   

C 16 SONO CONTATTATI SERVIZI SPECIALISTICI SE 
NECESSARIO 

  DOC   

C 17 SONO REALIZZATI INTERVENTI DI EDUCAZIONE 
SANITARIA (ad esempio attività di prevenzione, di 
educazione alimentare, sul consumo di alcol e droghe, su 
malattie trasmissibili) 

  DOC/ NOTE   

C 18 E' POSTA ATTENZIONE E SUPPORTO ALLO 
SVOLGIMENTO ATTIVITÀ FISICA 

  DOC/ NOTE   

C 19 SONO PREVISTE PROCEDURE PER L’ACQUISIZIONE 

DELLE BUONE PRATICHE NELLE FASI DI PREPARAZIONE DEL 

PASTO E DI CONSERVAZIONE DEI CIBI: igiene personale, 
sanificazione delle superfici utilizzate, igiene delle mani, 
allontanamento dei rifiuti ( vedi G.M.P.), controllo delle 
scadenze degli alimenti…  

  DOC/ NOTE   

C 20 DEFINIZIONE E REALIZZAZIONE DI MENU ADEGUATO (ad 
esempio: menu giornaliero composto da frutta e ortaggi 
(5-6 porzioni/die), pane, pasta, riso, biscotti, patate (4/5 
porzioni), olio e grassi (2/3 porzioni), latte, yogurt e 
formaggi (2/3 porzioni), carni, pescato, uova, legumi, 
salumi (1/2 porzioni), dolci (1 porzione) 

  DOC   
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C 21 DEFINIZIONE E REALIZZAZIONE DI UN MENU VARIO (ad 
esempio: alternanza degli alimenti pranzo/cena, 
settimanale e stagionale) 

  NOTE   

C 22 ESISTONO REGOLE CONDIVISE CON GLI OSPITI SUL CONSUMO E 

L'ACCESSO AGLI ALIMENTI AL DI FUORI DEI PASTI COLLETTIVI  
  DOC/ NOTE   

C 23 SONO REALIZZATE ATTIVITÀ/MOMENTI DEDICATI ALLA SCELTA 

DEI CIBI, DISCUSSIONI 
  DOC/ NOTE   

C 24 ESISTE LA POSSIBILITÀ DI ADEGUARE I MENU ALLA CULTURA, 
RELIGIONE, ETÀ DEGLI OSPITI 

  DOC/ NOTE   

C 25 LA STRUTTURA È IN POSSESSO DELLA DOCUMENTAZIONE 

ATTESTANTE L’APPROVVIGIONAMENTO MENSILE DEGLI 

ALIMENTI (SPESA E PUNTI DI RIFORNIMENTO) 

  DOC   

C 26 SONO DISPONIBILI ARREDI PER IL SINGOLO (ad 
esempio: armadietti nei bagni, spazi adeguati per libri, 
foto e cd, scarpiere, armadio, comodino) 

  VD   

C 27 E' CONSENTITA LA PERSONALIZZAZIONE DEGLI 
AMBIENTI DA PARTE DEGLI OSPITI (ad esempio 
possibilità di portare propri arredi e oggetti personali 
per gli spazi individuali, discussione in riunioni collettive 
in relazione all'allestimento/arredo delle parti 
comuni,...) 

  VD   

   
GESTIONE DELLE RELAZIONI E DELLE RETI DEL GIOVANE 

 
C 28 SONO PREVISTE MODALITA' DI GESTIONE DEI 

RAPPORTI CON LA FAMIGLIA (in condivisione con i 
servizi sociali di riferimento) 

  DOC   

C 29 SONO PREVISTE MODALITA' DI GESTIONE DEI 
RAPPORTI CON GLI AMICI (ad esempio: possibilità di 
accesso, regole di accesso, organizzazione di momenti di 
contatto) 

  DOC   

C 30 SONO PREVISTE MODALITA' DI GESTIONE DEI 
RAPPORTI CON IL VICINATO (ad esempio: 
presentazione del progetto, inviti, attività per il 
quartiere, coinvolgimento degli ospiti) 

  DOC/ NOTE   

C 31 SONO PREVISTE MODALITÀ DI GESTIONE DEI 
RAPPORTI CON LE RETI FORMALI DELL'OSPITE (ad 
esempio: periodicità degli incontri con servizio di 
riferimento, con i servizi di supporto socio-sanitario, con 
servizi formativi/lavorativi) 

  DOC   

   
GESTIONE DEI PROGETTI LAVORATIVI 

 
C 33 E' PERSEGUITO L’INSERIMENTO DEI SINGOLI IN 

PROGETTI FORMATIVI E LAVORATIVI (ad esempio 
attraverso supporto educativo nelle azioni utili alla 
finalità individuata: iscrizione ai centri per l’impiego, 
stesura curriculum, ricerca lavoro, risposta annunci, 
inserimento in progetti specifici) 

  DOC   

   
 
 

     

D PROGETTO INDIVIDUALE 
DESCRIZIONE REQUISITO SI   NO STRUMENTI 

Documentazion
e -verifica 
diretta-
autocertificazio
ne 

  

   
PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

 
D 1 ESISTE UN PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO   DOC   
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STRUTTURATO (obiettivi, strumenti, indicatori e tempi 
di verifica) 

D 2 ESISTE UNA SCHEDA DI OSSERVAZIONE 
STRUTTURATA PROPEDEUTICA ALLA 
COSTRUZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PEI 

  DOC   

D 3 IL PROGETTO INDIVIDUALE È CONDIVISO CON GLI 
OSPITI (patto educativo) 

  DOC   

D 3 
bis 

E' INDIVIDUATO UN EDUCATORE REFERENTE DEL 
P.E.I 

  DOC   

   
AUTONOMIA FISICA 

 
D 4 IL PROGETTO INDIVIDUALE  CONTIENE OBIETTIVI 

RIFERITI ALL’AUTONOMIA FISICA 
  NOTE   

D 4.1 Cura dell’igiene personale (docce, biancheria pulita)   NOTE   
D 4.2 Cura dell’immagine (attenzione ai vestiti)    NOTE   
D 4.3 Cura dell’alimentazione (regolarità nei pasti, 

atteggiamento verso il cibo, attenzione al peso) 
  NOTE   

D 4.4 Attenzione alla dimensione dell’attività fisica   NOTE   
D 4.5 Uso di droghe o alcool   NOTE   
   

AUTONOMIA ABITATIVA 

 
D 5 IL PROGETTO INDIVIDUALE CONTIENE OBIETTIVI 

RIFERITI ALL’AUTONOMIA ABITATIVA (ad esempio: 
attenzione alla dimensione dell’economia domestica, 
intesa come insieme di conoscenze e tecniche utilizzate 
per la corretta conduzione degli aspetti pratici della vita 
quotidiana ): 

  NOTE   

D 5.1 Gestione spese generali, bollette, affitto, spesa 
quotidiana e settimanale 

  NOTE   

D 5.2 Mantenimento dell’ordine e della pulizia dei propri 
spazi,  
e degli spazi comuni 

  NOTE   

D 5.3 Apprendimento della preparazione dei pasti   NOTE   
D 5.4 Gestione dei problemi quotidiani (riparazioni, piccola 

manutenzione) 
  NOTE   

   
AUTONOMIA RELAZIONALE 

 
D 6 IL PROGETTO INDIVIDUALE  CONTIENE OBIETTIVI 

RIFERITI ALL’AUTONOMIA RELAZIONALE 
(appropriatezza, mantenimento ed arricchimento delle 
relazioni significative dell’ospite): 

  NOTE   

D 6.1 le relazioni parentali, se previste dal PEI   NOTE   
D 6.2 le relazioni amicali   NOTE   
D 6.3 le relazioni con gli altri ospiti   NOTE   
D 6.4 le relazioni con il personale   NOTE   

D 6.5 Le relazioni con il vicinato   NOTE   

D 6.6 Le relazioni con i servizi   NOTE   

D 6.7 Le relazioni con i soggetti legati al progetto formativo e 
lavorativo 

  NOTE   

   
AUTONOMIA LAVORATIVA E AUTODETERMINAZIONE 

 
D 7 IL PROGETTO INDIVIDUALE  CONTIENE OBIETTIVI 

RIFERITI ALL’AUTONOMIA LAVORATIVA : 
  NOTE   

D 7.1 Nel PEI è definito un progetto per l'autonomia   NOTE   
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lavorativa individuando un possibile percorso 
formativo/lavorativo  

D 7.2 Sono predefinite, sostenute nella realizzazione, 
monitorate e verificate attività di sostegno agli obiettivi 
del PEI (iscrizione a corsi di formazione, iscrizione al 
Centro per l'impiego,  adesione a stages, ..) 

  NOTE   

D 8 IL PROGETTO INDIVIDUALE CONTIENE OBIETTIVI 
RIFERITI  ALL’AUTODETERMINAZIONE (intesa quale 
capacità di scelta autonoma all’autogestione, capacità 
di agire in maniera indipendente) 

  NOTE   

D 8.1 Sviluppo della capacità progettuale autonomamente a 
breve e lungo termine (ricerca lavoro, ricerca 
appartamento proprio, gestione delle relazioni 
significative per la realizzazione del progetto di 
autonomia) 

  NOTE   

D 8.2 Sviluppo della capacità di programmazione autonoma 
del budget disponibile a medio e lungo termine e di 
gestione del denaro  

  NOTE   

 

 

 

Firma,  

Firma,   

 


